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La numerazione della chiesa si riferisce alla Carta generale della Rete Romanica di Collina (RRC).

Chiesa di San Pietro
Albugnano

Come raggiungere e visitare 
la chiesa di San Pietro:
entro le mura del cimitero di Albugnano (AT).
Coordinate GPS: Lat. 45.079983| Long 7.968835

Apertura la prima domenica di ogni mese nel periodo 
da aprile ad ottobre, a cura di RRC.
A richiesta negli altri giorni.
Informazioni: +39 3389327700 / +39 3482280993
Info Comune: www.comune.albugnano.at.it

Da vedere a Albugnano e nei dintorni:
- Abbazia di Vezzolano, Albugnano (RRC);
- Chiesa di San Giacomo, Albugnano;
- Belvedere Motta, Albugnano;
- Chiesa di Sant’Andrea di Casaglio, Cerreto (RRC);
- Chiesa di Santa Maria della Pieve, Pino d’Asti;
- Chiesa di Sant’Eusebio, Castelnuovo Don Bosco (RRC);
- Museo del gesso, castello di Moncucco;
- Chiesa della Madonna della Neve, Cocconato (RRC).

Eventi e manifestazioni del territorio:
- Festa di Sant’Antonio da Padova, 
  seconda domenica di giugno, Albugnano (AT);
- Calici di Stelle, 10 agosto, Albugnano (AT);
- Festa Patronale di Santa Maria di Vezzolano, 
  prima domenica di settembre, Albugnano (AT).
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Punto informativo e contatti:
Abbazia di Vezzolano, Albugnano (AT)

tel. +39 3331365812   +39 0119920607
infopoint@turismoincollina.it

www.turismoincollina.it          
www.vezzolano.it

Facebook: turismo InCollina
Instagram: reteromanicadicollina
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Rete Romanica di Collina
promuove la conoscenza e la fruizione
del patrimonio romanico nei territori 
tra Po e Monferrato.
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Associazione 
di Promozione Sociale

Comuni e Parrocchie di Albugnano, Andezeno, 
Aramengo, Berzano di San Pietro, Brusasco, 
Buttigliera d’Asti, Casalborgone, Castagneto Po, 
Castell’Alfero, Castelnuovo Don Bosco, Cavagnolo, 
Cerreto d’Asti, Cocconato, Cortazzone, Lauriano, 
Marentino, Mombello di Torino, Montafia, Montechiaro d’Asti, 
Montiglio Monferrato, Portacomaro, San Sebastiano da Po, Tigliole, Tonengo.



(muratura inferiore a grossi blocchi lapidei, superiore in mattoni). 
Infatti la facciata è stata rifatta nel 1870, accorciando nello stesso 
tempo la chiesa di circa una campata. La primitiva chiesa era quasi 
sicuramente tutta in arenaria, mentre oggi la parte superiore dei 
muri laterali è in mattoni di piccolo formato; tutta la parte superio-
re in mattoni fu infatti rifatta intorno al 1690.
Le finestre a feritoia sono coeve ai muri; gli archi sovrastanti in pie-
tra e parti della cornice sono materiale primitivo. In un disegno 
del 1854 di Clemente Rovere la chiesa è in rovina, il tetto scoper-
chiato con la chioma di un albero che emerge dall’interno. Nelle 
visite pastorali dei vescovi di Casale del 1577 e del 1619 appare 
in cattivo stato, tanto da sollevare le proteste del comune di Al-
bugnano presso il vescovo perché il nuovo abate commendatario 
di Vezzolano o rinunzi alla chiesa o la ripari in modo tale che vi si 
possa celebrare. Finalmente la minaccia ebbe effetto e si diede il 
via ai restauri.

Inserimento ambientale
La chiesa è situata a nord dell’abitato di Albugnano, in direzione 
di Berzano San Pietro all’incrocio di quattro vie, una delle quali 
conduce alla verde conca di boschi e vigneti della vicina canoni-
ca di Santa Maria di Vezzolano alla quale la chiesa di San Pietro è 
storicamente legata. Scendendo da Albugnano si nota immedia-
tamente la sua parte absidale quasi intatta con piccole finestre ad 
arco, decorata da lesene e semicolonne ed un notevole fregio in 
pietra ad archetti pensili. È attualmente racchiusa all’interno del 
cimitero, come molte altre chiese romaniche. 

Notizie storiche
La chiesa risulta, da un documento del vescovo di Vercelli, risalen-
te al 1235 e sottoposta al prevosto della vicina canonica di Santa 
Maria di Vezzolano. Tuttavia, per le caratteristiche dell’abside, dal 
paramento murario a grossi blocchi di pietra, la si fa risalire alla fine 
dell’ XI secolo. Fu parrocchiale fino al secolo XVI. Non è pervenuta 
sino alla data odierna nella sua interezza, ad eccezione dell’abside, 
come si può notare dalla discrepanza delle sue tecniche esecutive 

Descrizione 
L’edificio è a pianta rettangolare con abside semicircolare, la co-
pertura in coppi è a due falde sull’aula e a semicono sull’abside.
1. La facciata a capanna, con muratura a fasce alterne di pietra e 
cotto, risulta ricostruita con materiale di recupero, riproponendo 
le caratteristiche del romanico astigiano.
Il portale è ad arco a sesto rialzato, con ghiera di mattoni disposti 
a dente di sega e fascia di mattoni alternati a blocchi di arenaria, 
secondo il tipico gioco coloristico del romanico astigiano. Sotto il 
timpano corre un fregio di archetti pensili intrecciati. Un analogo 
fregio adorna le pareti laterali.
2. Di particolare interesse è l’abside, la parte meno rimaneggiata; 
di forma semicircolare è divisa in tre campiture da due semicolon-
ne con capitelli scolpiti. 
Al centro di ogni campitura si trova una monofora a riseghe di-
gradanti; la monofora nord presenta un frammento di grata di 
pietra ad intreccio di canestro, elemento che un tempo costituiva 
la protezione delle aperture, non disponendo di vetri di adeguata 
dimensione.
3. L’interno è ad aula rettangolare unica con copertura a due fal-
de sostenute da capriate lignee. L’abside, di diametro inferiore alla 
larghezza dell’aula, è in blocchi di pietra arenaria e si raccorda a 

questa tramite un arco trionfale a tutto sesto, a conci alternati di 
pietra e mattoni. Nel timpano absidale, di mattoni, si apre una fi-
nestrella a forma di croce.

Curiosità
Si può ritenere dubbia la titolatura della chiesa a San Pietro apo-
stolo. È più probabile che la chiesa sia dedicata a San Pietro di 
Terrasanta (1102-1174) allievo di San Bernardo e attivo nell’assi-
stenza dei viandanti. Non abbiamo dati iconografici che indichino 
la prevalenza di una ipotesi sulle altre.
A proposito dell’intitolazione della chiesa: «la denominazione 
“in Finestrella” veniva spiegata dal Bosio forse dalle piccole finestre 
che in essa si veggono, o piuttosto trovandosi tra due monti, dietro 
di essa si apre come una finestra la bellissima valle di Aramengo e 
Marmorito. Il termine “finestrella” è infatti qui usato, in modo quan-
to mai netto ed inequivocabile, nella sua accezione di “colle stretto, 
intaglio nella cresta di una giogaia”, ricorrente in altri toponimi pie-
montesi» (Aldo A. Settia).
Il comune di Albugnano viene definito il “balcone del Monferra-
to”, sia per la sua altitudine, sia per il vasto panorama che offre 
dal suo famoso Belvedere punto più elevato dell’intero territorio. 
Dai suoi 549 metri di altezza s.l.m. si vedono le colline del Bas-
so Monferrato e in lontananza la Basilica di Superga e gran parte 
dell’arco alpino occidentale.
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